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Un perché particolare stavolta. Abbiamo fatto un numero dedicato
all’estate tranquilla, cioè ai consigli per non correre rischi, a volte stupidi
ma dalle conseguenze serie, e vivere felici questi pochi giorni di ferie
che il carovita ancora ci consente.
Dunque fate che l’estate sia poco chiassosa, che la sera si possa dormi-
re nonostante la musica forte e la casciara di strada. Fate che anche il
signor Cipputi, che ha messo da parte sudando gli euro per l’estate,
non venga spellato e che per pagare un gelato o la pizza non debba
fare un leasing. Fate anche lo sforzo di girare un po’ qua e là per accor-
gervi quanto questa terra è bella. E ha tutto, dal mare ai monti. Ha
anche la cortesia della gente: anche quella potete mettere nell’offerta
turistica. La cortesia e l’educazione, che d’estate ce n’è bisogno, non
costano niente.

g.m.

Il perché

ATTENTI ALL'ESTATEATTENTI ALL'ESTATEATTENTI ALL'ESTATE

Eccoci, è estate.
Voglia di relax e di ferie, 
dal mare alla montagna.
Alcuni consigli 
su cose (e rischi) da evitare.
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Le nazionali di basket e ginnastica

pag. 23

Azzurri nel Fermano

Il Festival di Teatro per Ragazzi

pag.3

Il mondo a Porto Sant’Elpidio
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IN TUTTE LE EDICOLE DEL TERRITORIO FERMANO-CIVITANOVESE
NELLE STAZIONI FERROVIARIE DI CIVITANOVA M. E PORTO SAN GIORGIO

NEI PIÙ IMPORTANTI ESERCIZI COMMERCIALI

GRATIS 

INOLTRE: BAR E DISTRIBUTORI DI BENZINA DEL TERRITORIO

Prossima uscita 
29 LUGLIO

È on-line

WWW.CORRIERENEWS.IT

Altidona
Sosty – Sma, Viale Colombo Marina di Altidona
Tigre, Via Magellano - Gran Forno, Via Colombo
Amandola
Punto Sma,Via Biondi - Discount Canguro,Via Marconi
Conad Margherita, Via Battisti 
Coop.Agr.Lat. Sibilla, Via Volta
Pasta all’uovo Speranza Giuliano,Via Battisti
Civitanova Marche
Ferri, Via Saragat - Sma, Via Saragat 
Caffè Servidei, Via Saragat Coal, Via Colombo
Supermercato Di Meglio, Via Marche 
Conad Margherita, Via D’Annunzio 
Bottega della Nonna, Via Corridoni 
Ricevitoria Lotto, Via XXIV Maggio
Bar Ternana, Via Duca degli Abruzzi 
Pizzeria della Stazione, Via della Stazione
Pasticceria Romana, Via della Stazione 
Forno pasticceria, Via V. De Gama
Sandwich Time
Willy Bar Pizzeria Via del Casone, 94
Civitanova Alta Bar Centrale - Gelateria Cerolini
Bar Annibal Caro - Coffee Cream Bar
Comunanza
Conad Gesue’,Via Trieste - Dis Discount,Via Pascali
Freschissimo, Via Trieste - Smoll, Via Trieste
Corridonia Conad, Via Trento
Corradini Leonella, Via S. Anna
Gestione Metano 2002, Località Sarrocciano
Falerone Tronelli Giuseppe, Viale Resistenza
Properzi Franco, Viale Resistenza
Piane di Falerone 
Punto Sma - Conad Margherita - Dum Maxisidis
Fermo
Centro: Supermercato Poletti, Via Vecchi
Market Sigma, Via Tiziano (Tirassegno) 
Mega, Via XXV Aprile - Sma, Via Trieste 
Sma, Via della Carriera - Sma, Via Appennini
Dico Discount, Via Mossa  - Sma, Via XXV Aprile 
Properzi Franco, Via Pompeiana
Tabaccheria n. 33, Via Murri
Vip alimentari, Via XXV Aprile
Zona San Giuliano:
Centro Ottico Marziali, Via Diaz 247
Compro Oro, Via XX Giugno
Smoll, Via Diaz 171
Zona Santa Petronilla:
Zurigo Assicurazioni, Via Santa Petronilla 73
Supermercato Fe.di – Sidis, Via Giammarco 1 
Zona San Tommaso: Supermercato Sisa
Zona Casabianca: Sidis - Zona Paludi 
Alimentari Bagalini
Zona Marina Palmense: Acqua e Sapone
La Bottega Sma
Zona Girola Valtenna Alimentari Quintilio Ferracuti
Zona Campiglione   Centro Commerciale Il Girasole
Il Riflesso Foto Video - Centro Commerciale Il Girasole
Ipermercato Oasi - Euronics
Supermercato Tomassetti, Via Taccari
Grottazzolina Dis Discount, Strada Prov. Girola 
ILCA lavorazioni carni suine
Magliano di Tenna 
Acqua e Sapone, Via America - Sosty
Montecosaro GrosMarket, Via della Maggiola
Montefortino Bar tabacchi Da Beatrice
Tabaccheria ricevitoria Mercuri Franco,Via S. Lucia
Montegiorgio Tigre, Piane di Montegiorgio
Sidis, Via Faleriense Ovest
Rif. Metano Vitali Mauro, Via Piane di Monteverde
Scoccia Mariano, Via A. Passari

Nicolini Tonino - Elettrodomestici, Via Faleriense Ovest
Montegranaro
Eurospin,Via Fermana Sud - Punto Sma,Via Fermana Sud  
Sapore di Mare, Via Fermana Sud
Tigre, Via Fermana Nord - Sma, Via Fermana Nord
Conad, Piazzale Liborio
Acqua e Sapone, Via Elpidiense Sud
La Bottega Sma, Via Elpidiense Sud 
Informagiovani, Viale Gramsci 12/A
Monterubbiano
MAXI GES 2 - Rubbianello
Panificio Derna Perozzi Gino - Rubbianello
Pazzi Vincenzo - Rubbianello
Monte San Giusto
Conad,Via Monti Sala - Conad Margherita,Via Panette
Monte Urano La Bottega Sma, Via Gramsci
Sidis-Sapore di Mare, Via Gioberti e Via Urbino
Supermercato Mancinelli Giuliano 
Dico Discount, Via Trasimeno
Scorta e Sconto, Via Trasimeno 
Ristorante pizzeria La Piazza, Via Urbino
Casa e Igiene, Via Urbino
Morrovalle
Gespal, Trodica Via D.Alighieri - Sma, Via Dante
Pedaso Smoll, Via Moro - Sma, Via Moro
Supermercato Issimo, Via Mercantini
Panificio Salvatori e Santoni, Via Mercantini
Petritoli
Minnetti Vincenzo e Nasini Giuliana
Dani Pizza - Valmir
Fratelli Abbruzzetti  Macelleria - Valmir
Piediripa di Macerata Orto & Gusto, Via Velluti
Ponzano di Fermo Conad Margherita, Viale Trieste
Pizzeria rosticceria Piccolo Mondo, Capparuccia
Porto San Giorgio
Sma, Borgo Rosselli - Sma, Piazza Torino
Sma, Viale Repubblica Sma, Piazza Gaslini
Sidis, Piazza Torino – Sidis, Statale 16 Nord 
Sidis, Statale Centro - Lu Greciu – Scorta e Sconto 
Sapore di Mare, Via Boccaccio
Caffetteria gelateria Mazzaferro, Lungomare Gramsci Bar
pasticceria La Terrazza sul Mare 
Panificio Lucidi e Mosca, Via Petrarca
Pizzeria Mondo Pizza, Viale Cavallotti
Panificio F.lli Pieragostini, Piazza Torino
Porto Sant’Elpidio
Snack Bar Area di Servizio Pan Petroli S.S. 16
Supermercato Vagnoni Due, Via Umberto I
Alimentari Duebi, Via Adriatica
Di.Ba Supermarket, Largo Resistenza
Sidis, Largo Nizza – Vagnoni, Via Marina
Sma, Via Legnano - Sisa Superstore, Via Canada 
Acqua e Sapone, Via Umberto I 
Rif. Metano Zucconi e Giandomenico,Via Fosso del Palo 
Il Mondo della Pasta, Via Umberto I
Casa del Volontariato, Via del Palo 10
Rapagnano
Rif. Metano Senigallia, Piane di Rapagnano
Sant’Elpidio a Mare 
Sede Contesa del secchio
L’Alimentare, Via Angeli - Conad, Via Murri
Punto Sma, Via Campanella – Conad, Via Fontanelle
Ferri, Via Murri - L’Alimentare, Luce Cretarola
Sidis Mini, Luce Cretarola 
Sidis, Via Calvino Casette d’Ete  - Sma, Via Rossa
Alimentari Mecozzi Andrea, Via XXV Aprile 
Casette d’Ete: Pan del Re - Via Sirtori
Servigliano
Supermercato Sisa, Via Amendola
Pasta all’uovo Rosticceria da Andrea e Romina,Via Procida
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Iscrizione all'Albo Mediatori Creditizi n. 324

FINANZIAMENTI
• AZIENDALI
• PERSONALI A TASSI AGEVOLATI

CON NOI
È POSSIBILE!
TELEFONATE A:

PRESTITI PERSONALI
DA 2.200 A 10.000 EURO

ESITO IN 48 ORE A FIRMA SINGOLA
IL PRESTITO È RIMBORSABILE CON RID BANCARI

FINANZIAMENTI 
AZIENDALI E PERSONALI

IN 20 GIORNI A TASSI AGEVOLATI CON COOPERATIVE
DI GARANZIA IN TUTTA ITALIA. 

(PRESTITO CHIROGRAFARIO, SCOPERTI IN C/C
E CASTELLETTI SCONTO O SBF)

MUTUI IPOTECARI FLESSIBILI 
• ACQUISTO • RISTRUTTURAZIONE

• CONVERSIONE • LIQUIDITÀ

A TASSI AGEVOLATI INDICIZZATI E FISSI

FINO AL 100% DEL VALORE DELL’IMMOBILE



E’ da anni un appuntamento irrinunciabile non solo per bambini e ragazzi,
che sono i diretti interessati, ma anche per gli adulti che vogliono tuffarsi nel
meraviglioso mondo incantato del teatro. Si rinnova anche quest’anno il
magico appuntamento con Porto Sant’Elpidio e con il suo Festival Internazio-
nale del Teatro per Ragazzi I Teatri del Mondo. La manifestazione, giunta
alla 16^ edizione, è oggi uno degli eventi a livello nazionale più conosciuti ed
apprezzati non solo nel nostro paese per questo particolarissimo genere tea-
trale.Il festival ha preso il via giovedì 14 luglio e si concluderà sabato 23. 
Sono 53 le compagnie invitate provenienti dall’ Italia e da molti paesi del
mondo quali Argentina, Bulgaria, Canada, Cile, Cuba, Danimarca, Francia,
Marocco, Messico e Taiwan,  per una fantasmagorica edizione che, com’è
ormai tradizione, non deluderà le attese e ci farà attraversare continenti,
suoni, colori, culture e tecniche del racconto teatrale. 
Iniziativa di grande rilievo è Il Premio Città di Porto Sant’Elpidio Infanzia e
solidarietà globale, che gode dell’Alto Patronato del Presidente della
Repubblica ed è stato pensato per sostenere, con la somma di 5.000 euro, il
progetto di una associazione italiana che operi in Italia o all’estero a favore
dei minori. A scegliere il progetto vincitore una giuria specialissima, bambini
tra gli 8 e i 13 anni. La premiazione si terrà il giorno 15 luglio al Palazzetto

dello Sport alle ore 21 prima dello
spettacolo dell’Albero Azzurro. 
Accanto agli spettacoli e alle ini-
ziative etiche, il Festival si articola
in una fittissima rete di laborato-
ri: otto dedicati nelle ore del
mattino ai ragazzi e tre dedicati
nelle ore pomeridiane agli adulti,
operatori ed insegnanti. 
Quest’anno i tre Laboratori per
adulti si articoleranno con un
workshop sul cinema di anima-
zione e la realizzazione  di un cartone animato con il gruppo Gli Alcuni; un
laboratorio sulle tecniche di illustrazione dal titolo Illustriamo una favola,
tenuto da Daniela Balestra; ultimo in ordine di tempo è il Corso di giochi
musicali e teatrali tenuto da un insegnante della scuola di Biomusica e
Musicoterapia. Per i laboratori, che solitamente fanno registrare il tutto
esaurito, è indispensabile prenotare. (Stefano Greco)
Per informazioni: tel. 0734.902107 - www.eventiculturali.org
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Teatri da tutto il mondo
Sedicesima edizione per una delle più originali rassegne estive italiane

Porto Sant’Elpidio/Ha preso il via il Festival di Teatro per Ragazzi

Sembra appena nata, ed invece nonostante le sue
sole tredici primavere la Città Medioevo, appun-
tamento che l’Ente Manifestazioni Storiche ha
voluto affiancare all’ormai famosa e conosciuta
Contesa del Secchio, ne ha fatta di strada, guada-
gnando un posto di tutto riguardo tra la moltitu-
dine di manifestazioni similari. L’unica ed essen-
ziale differenza con le altre è rappresentata dalla
severità storica con cui le quattro contrade elpi-
diensi riescono a coniugare lo spettacolo con la
riproposizione di spaccati di vita che si vivevano in
Sant’Elpidio a Mare più di cinquecento anni fa. 
Nulla è lasciato al caso, nulla è inventato, nulla è
figlio dell’improvvisazione. La Città Medioevo è
invece senza dubbio il frutto di un certosino lavoro
di ricerca cui le quattro contrade storiche porgono
attenzione per tutto l’inverno e la primavera. Da
simile impegno, rispettato nei minimi particolari,
non poteva quindi che nascere uno spettacolo dav-
vero incantevole, quest’anno ancor più interessante
perché curato dalla sapiente regia di Rodolfo Craia.
Le contrade non solo prepareranno, come sem-
pre, le loro spettacolazioni, le loro scene. Stavolta
con la collaborazione delle delegazioni foranee
offriranno uno spettacolo comune dal titolo La
peste… dalla morte alla vita che si integrerà
alla perfezione con il canovaccio già esistente.
Si racconterà, nella prima serata (28 luglio) di

uno straniero che arriverà dal mare, scortato dalle
delegazioni per annunciare la fine dell’epidemia
nei quattro punti cardinali della città  accompa-
gnato dai giullari del “Gruppo Viviana De Marco”
che daranno vita a spettacoli di strada diversi.
Nella seconda sera (29 luglio) il popolo incredulo
per la buona novella organizzerà processioni,
canti e celebrazioni religiose per rendere lode a
Dio per lo scampato pericolo.
Infine la terza ed ultima serata (30 luglio) sarà dedi-
cata interamente alla festa ed alla chiusura in piazza
grande della Città Medioevo, con il saluto dello stra-
niero venuto dal mare portando gioia e letizia e
ricordando a tutti la Contesa del Secchio di agosto.
Quindi una volta ancora, come d’incanto, il centro
storico di Sant’Elpidio a Mare ritornerà
indietro nel tempo offrendo al turista
la sensazione di trovarsi nel bel mezzo
si un set cinematografico e di essere
parte integrante di quella che in tempi
recentissimi viene definita “fiction”.
Sarà oltremodo bellissimo aggirarsi per
le viuzze del centro ove riapriranno i
battenti i vecchi palazzi gentilizi, ove
saranno riproposte nei minimi dettagli
le botteghe di un tempo ove sembrerà
di vivere sul serio in pieno medioevo.
Non mancherà la possibilità di poter

gustare i piatti della tradizione locale nelle taver-
ne delle quattro contrade proposti in maniera
diversa per tutta la durata della manifestazione.
Tutto ciò, concorre a fare di Città Medioevo un
appuntamento unico, animato sapientemente dalla
gente del posto, ricco per la vastità del percorso e
per varietà e quantità delle scene che lo rendono
cosi unico e cosi inimitabile.
Per informazioni: tel. 0734.858218 
www.contesadelsecchio.it

Ritorno al tempo del Medioevo
Tre serate di fedele ricostruzione storica

Sant’Elpidio a Mare/Dal 28 luglio la XIII edizione

OUTLET STORE SHOES

MONTE URANO - Viale dell'Industria, 5 - Tel. 0734.841141 - Fax 0734.840250
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ORARIO DI APERTURA
lunedì: 09.30/12.30-16.30 - 19.30
da martedì a venerdì: 16.30 - 19.30
sabato: 09.30 - 12.30/15.30 - 19.30



Il sole picchia
e la bevanda
a l c o l i c a
g h i a c c i a t a
sembra che ci
r i n f r e s c h i .
Siamo in
vacanza e,
soprattutto i
giovani, tira-
no fino all’al-
ba in spiag-
gia. Sempre
più chalet si
trasformano
di sera in
night dove si
fa tardi e si
b e v o n o

“innocenti” miscugli colorati, magari a bassa gra-
dazione alcolica che però sommati… Uno degli
eccessi dell’estate (e non solo dell’estate) è l’alcol.
“Alcol: sai cosa bevi? Più sai, meno rischi” è lo slo-
gan della campagna di prevenzione promossa
dalla Società Italiana di Alcologia. 
“L’alcol - dice la dott.ssa Colarizi, responsabile per
l’alcologia del servizio psichiatrico del “Murri” - è
uno dei principali fattori di rischio per la salute e
il benessere degli individui. A differenza del
fumo, può esporre a rischi anche in seguito ad un
singolo episodio di assunzione, di consuetudine
considerata moderata. I dati anche nel Fermano
sono preoccupanti, quello dell’alcolismo è un

fenomeno in crescita mentre si abbassa dramma-
ticamente l’età. Quando ho iniziato il mio lavoro
18 anni fa, le persone con problemi alcolcorrelati
erano in media tra i 50 e i 70 anni; oggi tra i 30 e
i 50 con un dato ancora più allarmante: si comin-
cia già ad 11 anni e i danni sono maggiori rispet-
to ad un adulto. Nel Fermano prevale il consumo
di vino sui superalcolici ma tra i giovani vanno
molto quei drink colorati, non molto alcolici. Con
questa scusa se ne ingurgitano a go-go, fino allo
sballo.” 
“Tutti dobbiamo riflettere, non solo gli alcolisti -
precisa - Basta pensare a quelle professioni che
hanno nelle mani la vita degli altri come i medici,
i camionisti, i guidatori in genere… o agli inci-
denti sul lavoro (un muratore su un’impalcatura
dopo due birre non ha più lo stesso equilibrio)
per proteggerci dagli eventuali rischi a cui spesso,
anche in modo inconsapevole, esponiamo noi e
gli altri. E poi si sa, bastano tre bicchieri di vino o
tre lattine di birra ma anche un paio di bicchierini
di superalcolici per vedersi decurtati 10 punti
dalla patente. Ed è solo il minore dei guai ai quali
andiamo incontro!”
“Nel nostro territorio - conclude - sono raddop-
piate le persone che nel 2004 si sono rivolte agli
ambulatori alcologici rispetto al 2003. Questo
non è solo il sintomo di una crescita indiscrimina-
ta ma anche, in parte, di una maggiore sensibilità
verso il problema e una minore vergogna di rivol-
gersi a personale specializzato per farsi aiutare.”
(Carmela Marani)
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Inquietanti i dati sul consumo riguardanti il Fermano

Cosa succede quando siamo alla guida dopo aver bevuto,
anche solo tre bicchieri di vino e, al controllo dell’etilome-
tro, veniamo trovati positivi? Andiamo incontro ad un
sacco di grattacapi. Vediamo prima i problemi legali.
“Innanzitutto – ci dice il vicecomandante dei Vigili Urbani
Fausto Maricotti – è considerato un reato e quindi la per-
sona viene denunciata all’autorità giudiziaria. Viene imme-
diatamente ritirata la patente e, se la persona è sola in
auto, non può guidare e la macchina viene rimossa con
l’autogru. Se invece con lui c’è una persona fornita di
patente che risulta negativa alla prova dell’etilometro, può
subentrare alla guida. La prima volta vengono tolti 10
punti dalla patente e dovrà pagare una somma che deci-
derà il Procuratore fino a 1.032 euro. Se non è la prima
volta l’autorità giudiziaria potrà rinviarlo a giudizio con
tutte le conseguenze del caso.”
E sotto l’aspetto sanitario? Ce ne parla il dottor Giorgio
Pannelli dell’ambulatorio alcologico del SERD. “Se il tasso
alcolico riscontrato è tra 0.5 e 1.5 oltre alla multa e a toglie-
re i punti dalla patente, viene fatto divieto di guidare per un perio-
do che varia da 20 giorni ad un mese. Per riottenere la patente
occorre fare domanda alla nostra apposita commissione medica per
sottoporsi ad un controllo. Ci sono liste d’attesa piuttosto lunghe
ma intanto, passati i giorni prescritti, il soggetto può riavere la
patente. Se invece il tasso alcolico era sopra l’i.5 la persona non
potrà riavere la patente fino al completamento delle procedure di
accertamento sanitario con giudizio di idoneità alla guida.”
I costi? “Oltre a quelli, salatissimi, della multa, per quel che si
riguarda ci sono tre analisi del sangue (circa 120 euro) oltre a bolli
sulle domande e certificazioni (circa 50 euro). Sono comunque poco
meno di 200 euro che vanno ad aggiungersi alla sanzione.”
Insomma, meglio stare attenti soprattutto perché guidare in stato di
lucidità alterata è davvero pericoloso per se stessi e per gli altri. (c.m.)

Attenti ad alzare il gomito

Il codice stradale parla chiaro: nessuna tolleranza per chi viene pizzi-
cato con un tasso etilico superiore a 0,50 grammi per litro. Rimarca
con enfasi il concetto Giuseppe Adagio, comandante della Poli-
zia Stradale di Fermo, da noi interpellato in merito a quello che sì è
materializzato come il principale incubo degli automobilisti: il ritiro
della patente per guida in stato di ebbrezza. Un argomento “buono
per tutte le stagioni”, ma che le elevate temperature estive e il proli-
ferarsi di rassegne e sagre (e quindi l’aumento del consumo di alcoli-
ci) pongono ancor di più al centro delle cronache.
“Dall’inizio dell’anno nel servizio preventivo “Stragi del sabato sera”,
nei 4 turni che abbiamo effettuato (servizi intervallati con le stradali
di Ascoli, Amandola e San Benedetto del Tronto, ndr) sono state riti-
rate 84 patenti per guida in stato di ebbrezza. Altre sono state ritira-
te, sempre per alcool, durante i servizi normali.”
Nell’analizzare un fenomeno che è causa di oltre il 30% degli incidenti stra-
dali, Adagio spiega come i dati del nostro territorio, fortunatamente, non
siano allarmanti. “La cosa è stazionaria, siamo sulle stesse cifre del 2004. Ne è
una riprova la diminuzione di incidenti, soprattutto dei mortali.”
In ambito nazionale, un recente studio presentato dalla Polizia Stra-
dale ha scandagliato per fasce di età ed orarie i conducenti controllati
fino al maggio 2005. E le sorprese non sono mancate. I più indiscipli-
nati infatti sono risultati gli automobilisti oltre i 32 anni, con una
positività nella fascia tra le 4 e le 6 del mattino che sfiora il 30% (su
3.928 controllati). I valori del tasso alcolemico poi, in riferimento allo
stesso esempio, parlano chiaro: al 12% dei conducenti è stato riscon-
trato un tasso tra lo 0,5 e lo 0,8 g/l, al 14,8% tra 0,8 e l’1, al 35,3% tra
l’1 e l’1,5, mentre addirittura il 37,9 ha superato quota 1,5 g/l. A pro-
posito di maturità, direbbe qualcuno. (Andrea Braconi)

Andate... adagio
Intervista al comandante della Polstrada di Fermo

Alcol, eccesso di stagione (e non solo)Etilometro da evitare

ATTIVITÀ CONTRAVVENZIONALE PER IL CONTRASTO
DELLA GUIDA IN STATO DI EBREZZA

anni 2004 e 2005 primi 5 mesi (gennaio-maggio)

GENNAIO-MAGGIO 2004
Conducenti controllati: 3.546 - Reati accertati: 388

GENNAIO-MAGGIO 2005
Conducenti controllati: 3.512 - Reati accertati: 389

DIFFERENZA PERCENTUALE
Conducenti controllati: -1% (+40,5% in Italia)

Reati accertati: +0,3% (-4,2% in Italia)

POLIZIA STRADALE



Quant’è bella l’estate tranquilla!
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Sarebbe stato facile, però scontato, parlare dell’estate
così com’è: i… felici alla mèta che si sdraiano in spiaggia
e dicono quanto sono felici, gli organizzatori locali che
invitano alle loro sagre “belle che più belle non si può”,
gli albergatori che dicono che la stagione è moscia e che
faranno poca cassa, i cittadini che si lamentano per i
decibel impazziti degli chalet, le discoteche che trasferi-
scono il loro mondo a colori dal chiuso in spiaggia.
Abbiamo invece voluto fare una parentesi per un’estate
tranquilla, con qualche semplice richiamo per farla esse-
re più sicura, al riparo dai rischi che sempre appaiono
stupidi, con conseguenze a volte veramente serie.
I consigli ed i suggerimenti che leggerete, sono sia indi-
viduali sia di gruppo. Riguardano cioè le attenzioni da
avere (ad esempio) per non scottarsi, per mantenersi in
forma nonostante l’abbandono a tavola, per non bere
troppo e rischiare, fino al manuale di educazione ele-
mentare per rispettare la tranquillità altrui nonostante
la voglia che abbiamo di divertirci. Ovviamente parlia-

mo di turismo di spiaggia ma anche
di montagna, di soggiorno al mare
ma anche nei b&b ormai sparsi un po’
ovunque, del soggiorno nei centri
abitati o in mezzo al verde.
C’è anche il richiamo a non sprecare
acqua e corrente, il cui utilizzo smo-
dato potrebbe essere causa di disagi
non di poco conto.
Poi c’è anche l’estate del divertimento elementare,
quello delle sagre che impazzano dappertutto e riem-
piono le piazze, a delizia dei tanti turisti che vengono
da noi, a mugugno dei ristoratori che vedono di cattivo
occhio questo esagerare fuori dalla norma.
Su tutti i servizi che vi proponiamo e che ci auguriamo
leggerete e condividerete, c’è un comun denominatore
che è quello del richiamo alla responsabilità ed alla
quiete: sulla nostra estate tranquilla vigilano in tanti,
con discrezione, le forze dell’ordine, i bagnini, la prote-

zione civile, i volontari nelle manifestazioni. Ringrazia-
moli per quello che fanno, anzi diamo loro una mano.
Insomma, noi ci schieriamo dalla parte di una estate di
relax, con tanto divertimento senza pensieri, ma anche
senza danni e senza noie, leggendosi magari i ricordi di
quelle estati di tanti anni fa, quando non c’era un lira e
ti godevi i turisti che venivano da noi dal nord con i
macchinoni che vedevi solo nei film.
Se avremo contribuito a dare qualche consiglio utile
saremo ben felici. Felici anche di sapere che la vostra
estate sarà rilassante al top. Buon divertimento!

Consigli qua e là per rilassarsi e vivere felici la pausa dal lavoro
di Giovanni Martinelli

Sagre e ristoranti: una questione molto spinosa alla
quale, nonostante vari regolamenti nazionali e regio-
nali, nessuno mette mano con decisione. 

COSA DICONO I  RISTORATORI
“Le sagre - ci dice Luca Marani, vicepresidente dell’Asso-
ciazione Ristoratori del Piceno - sono certamente un
motivo di richiamo che è entrato nelle nostre abitudini e
incontrano anche il favore dei turisti ma hanno finito per
diventare un business per i vari organizzatori che hanno
fatto in modo che questi allegri momenti d’incontro
diventassero sempre più numerosi e si protraessero sem-
pre più nel tempo. E qui entrano in ballo i ristoratori che
hanno visto nel corso degli anni moltiplicarsi la concor-
renza di queste che da manifestazioni di degustazione
sono diventate dei veri e propri banchetti all’aperto, dove
i controlli su norme igieniche, sul personale, attrezzature,
impianti vari ecc., molto frequenti e severi per chi ha un
ristorante, sono ignorati invece per chi propone lo stesso
servizio all’aperto. Per non parlare poi della professiona-
lità e del servizio e senza entrare nel merito di canoni
d’affitto e scontrini fiscali. Insomma, le sagre operano in
un clima di tolleranza totale ed i ristoratori sostengono
che se non è concorrenza sleale questa, diteci che cos’è!”

COSA RISPONDONO GLI CHALET
Per gli chalet, abbiamo chiesto un parere sulla questio-
ne a Oriana Tirabassi, già Campionessa Mondiale di

Pizza Acrobatica, attualmente responsabile dello chalet
New Stella Adriatica di Porto San Giorgio, personaggio
molto noto nel giro di ristoranti e pizzerie. 
“Noi ristoratori siamo incazzati neri – dice con veemen-
za - Intanto non è vero che si lavora di più ma in quelle
serate non si vede un cliente. Chi gestisce sagre dovreb-
be avere dei permessi speciali e rispettare alcune norme
ma spesso invece fa tutto con delle deroghe, in barba ai
regolamenti. Non pagano tasse, hanno sponsor che gli
porta attrezzature e materiali, non pagano contributi e
personale e i margini di guadagno diventano altissimi.
Guadagnano cifre incredibili, chiedendo prezzi esagera-
ti per un’offerta che non vale quelle cifre. Lo fanno per-
ché è l’unica maniera per portare gente nei paesini
senza spendere nulla, senza creare spettacoli, senza
attrattive e soprattutto, non avendo strutture idonee.
Qualche volta anche i ristoratori si uniscono
per fare queste cose in piazza ma quando lo
fanno loro, arrivano di corsa i controlli e il
gioco finisce.”

LA VOCE DELLE PRO LOCO
“Le Pro Loco - dice Mauro Nucci, presiden-
te della Pro Loco di Fermo - sono strumento
di promozione turistica, di valorizzazione
dei propri territori, di riscoperta delle tipi-
cità enogastronomiche. Un esempio di tutto

ciò è arrivato da “Pro Loco in Festa”, la manifestazione
che da cinque anni richiama sul lungomare sangiorgese
migliaia e migliaia di persone durante il primo week
end di luglio. Spesso però le Pro Loco vengono accusate
di creare un business proprio per la proposizione delle
loro “sagre”, vuoi perché darebbero “fastidio” ai risto-
ratori, vuoi perché i prezzi praticati non sono proprio
da “sagra”. La risposta è articolata e semplice allo stes-
so tempo: intanto senza le manifestazioni promosse
dalle Pro Loco, sarebbe difficile mettere insieme tante
persone, e quando ci sono tante persone lavorano tutti;
sui prezzi, non scherziamo. Se le Pro Loco guadagnano
qualche euro, intanto lo reinvestono per altre manife-
stazioni e poi non crediamo che menu presentati a
10/13 euro siano da considerarsi esagerati.” (c.m.)

Proliferano le tavolate d’estate: sentiamo i favorevoli e i contrari

Tutti in ferie. Impazza l’estate, magari con qualche rischio da evitare.

Sagre e ristoranti, ritorno alla guerra fredda
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A Porto Sant’Elpidio, l’idea
dominante tra gli organi isti-
tuzionali preposti alla vigilan-
za è del tutto spiazzante: i
vandali non sono coloro che
attentano alla proprietà pri-
vata dei gestori degli chalet,
ma i gestori stessi! I quali tira-
no tardi, anzi tardissimo, con
musica a tutto volume, e di
conseguenza fioccano le denunce da parte dei pri-
vati cittadini che vorrebbero dormire. Circa il ser-
vizio di vigilanza notturno, il Comando di Polizia
municipale provvede a pattugliare come di con-
sueto la città, con particolare attenzione al lungo-
mare e agli chalet più caciaroni. E i gestori si sono
organizzati privatamente circa la sorveglianza? A
Porto S. Elpidio non risulta, forse qualcuno lo fa,
ma molto discretamente. Ma comunque sia, anche
qui la certezza è una: né vigilanza pubblica né
vigilantes privati possono mandare via la gente
dalla battigia, a meno che non sia colta nella fla-
granza di qualche reato.
A Civitanova, il Comando di Polizia municipale
ha istituito un servizio notturno ad hoc per la sta-
gione estiva: da lunedì a giovedì fino alle due, da
venerdì a sabato fino alle quattro. E qui la voce di
vigilantes notturni privati si fa più consistente.
Circa l’autorità di poter allontanare la gente tro-
vata in spiaggia, dipende dalle direttive di chi li
ingaggia: se sono quelle di vigilare sugli stabili-
menti si dovrebbero fermare lì; ma se avessero la
qualifica di Pubblica Sicurezza, potrebbero agire
a livello generale. Se uno passeggia innocente-
mente sulla battigia? Non si può: c’è un provvedi-
mento della Capitaneria di Porto che proibisce

l’accesso notturno all’arenile.
Fine delle passeggiate
romantiche, fine del bagno a
mezzanotte. 
Ma il luogo dove le misure per
tenere lontana la gente dalla
spiaggia nelle ore notturne
sono più drastiche, è Porto
San Giorgio: dove, da qual-
che anno a questa parte, i

vandali si sono accaniti contro più di uno chalet.
Azioni deprecabili e reprimende, ma da lì a creare
un vero e proprio stato di polizia ce ne dovrebbe
correre. E invece, anche a Porto S. Giorgio dove non
arriva la vigilanza pubblica arriva quella privata,
nelle persone dei vigilantes della Securservice, che
pattugliano la riva con tanto di scooters o addirittu-
ra quad: e tutti impegnati a far rispettare la solita
ordinanza della Capitaneria di Porto che vieta l’ac-
cesso notturno all’arenile dall’una alle cinque.
La cosa singolare emersa nel corso dell’inchiesta è
questa: sicurezza o non sicurezza, i cinque metri
demaniali della battigia non possono essere inter-
detti a nessuno da nessuno, neppure dalla Capita-
neria di Porto. Una certezza espressa con fermez-
za sia dai rappresentanti delle forze dell’ordine
sia da tutti gli avvocati che abbiamo interpellato,
ivi compreso l’assessore fermano Alessandro Bar-
goni. Il quale, circa la sicurezza delle spiagge atti-
nenti il Comune di Fermo, ci tranquillizza: da noi
il vandalismo notturno è quasi sconosciuto e men
che meno si è resa necessaria un’azione di control-
lo pubblico o privato. Meno male: romantici di
tutto il mondo, la luna sul mare di Lido di Fermo e
Casabianca è ancora una luna libera, intervenite
numerosi! (Loredana Tomassini)
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Sere d’estate: vigilanza con discrezione
Come si sono organizzate le Forze dell’Ordine

Latino americano, happy hour da tardo pomeriggio a notte
fonda, serate a tema, animazione di ogni genere, musica house,
musica dal vivo, spettacoli. Un chi più ne ha più ne metta che da
qualche anno a questa parte sta imperversando negli chalet della
costa marchigiana. Stabilimento balneare che vai, festa che trovi.
C’è davvero da sbizzarrirsi e ogni fascia d’età trova la risposta
alle sue esigenze.
Ma c’è un limite a tutto. Anche alla voglia di divertimento. Per-
ché, se da una parte, gli operatori del settore, al pari dei not-
tambuli, avrebbero voglia di vedere piste piene e di suonare
musica fino all’alba, dall’altra parte della barricata c’è chi, in
gran parte quelli che abitano sul lungomare, di rimanere svegli,
per via del rumore, fino a tarda notte, non ha proprio voglia. Ed
ecco allora che puntualmente ogni inizio d’estate, ma il dibatti-
to a volte con toni piuttosto accesi rimane aperto per tutta la
bella stagione, va in scena il braccio di ferro tra i titolari degli
chalet e il Comune di turno che cerca di fissare regole, più o
meno restrittive, alla voglia di festa. Regole che in pratica signi-
ficano un “si può tenere accesa la musica solo fino alle…”. 
E ogni Comune fa la sua scelta.
A Porto San Giorgio nel corso della settimana il limite tempora-
le è fissato all’una di notte mentre il venerdì e il sabato fino alle
3.00. Regola che però vede la sua eccezione per chi fa musica dal
vivo. In questo caso, si spegne sempre un’ora prima. Più fortunati
gli chalet fermani. Il Comune ha infatti deciso che nel corso
della settimana si può ballare fino alle 2.00. Mezz’ora in più è
concessa nel weekend. A Porto Sant’Elpidio, altra meta molto
gettonata, dalla domenica al giovedì il coprifuoco scatta all’1.00.
Venerdì e sabato fino alle 2.00. A Civitanova Marche la diffe-
renza la fa la licenza. Chi ha quella di intrattenimento danzante,
in pratica quegli chalet che assomigliano più a discoteche sulla
spiaggia, hanno la possibilità di arrivare alle 3.00. Per tutti gli
altri il silenzio inizia dalle 2.00. Salate le sanzioni per chi trasgre-
disce. Al di là dell’aspetto pecuniario, che si aggira intorno alle
250 euro, c’è anche la chiusura del locale che solitamente è di tre
serate. (Isabella Cardinali)

Paese che vai, orario che trovi
I limiti di apertura degli chalet
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Il mare, la spiaggia sono i luoghi di
vacanza e di svago per eccellenza
d’estate, ma non per questo non si
debbono anche lì rispettare delle
regole che poi sono a salvaguardia
della nostra tranquillità e sicurez-
za. Per far questo occorre anche
conoscerle così come i “segnali”
convenzionali.
Per saperne di più abbiamo chiesto
a Cosimo Crucinio, capo bagnino
della cooperativa Fertilità di Porto
San Giorgio. Sono i nostri “bay
watch”, gli angeli della spiaggia;
dalle 9.30 alle 13 e dalle 15 alle
18.30 li troviamo lungo tutto l’are-
nile, di vedetta nelle caratteristiche postazioni. A
loro ci si può rivolgere anche per chiedere consi-
gli.
Quali sono i segnali da conoscere? 
“Attenzione alle bandierine - ci dice Cosimo - che
vengono issate: se è bianca il mare è tranquillo e
la balneazione sicura, se gialla c’è vento forte e se
è rossa il mare è pericoloso e non bisognerebbe
fare il bagno. Cioè, è proprio proibito ma pur-
troppo c’è sempre chi vuole rischiare. Le raffiche
di vento invece sono pericolose anche perché
creano disorientamento in chi sta nuotando che
pensa di trovarsi in un punto e invece è stato spin-
to dalla corrente molto più in là. Occorre poi
sapere che, dopo le mareggiate, i fondali possono
abbassarsi anche di molto, formando buche e
fosse. Noi scandagliamo sempre il fondale per
individuarle e quindi le possiamo segnalare a chi
sta per fare il bagno. Suggerirei poi anche ai nuo-
tatori provetti di stare sempre attenti e non uscire
mai a largo da soli: un malore, un crampo sono
sempre dietro l’angolo! I non esperti invece non
dovrebbero superare la boa bianca che segnala il
limiti delle acque sicure (1 metro di profondità) e
quando si avvicina il temporale, uscire subito dal-
l’acqua perché attira i fulmini…”
A proposito di boe, se ne vedono di tanti
colori.
“Quella bianca segnala il limite delle acque sicu-
re. Quelle rosse, importantissime da non superare
per la nostra incolumità, delimitano a destra e

sinistra (una ogni 50 metri) i cosid-
detti “corridoi di lancio”; cioè que-
gli spazi di mare di 25 metri di lar-
ghezza che dalla spiaggia si inol-
trano in mare per 300 metri per
segnalare i settori riservati agli
acquascooter e alle barche per
raggiungere il mare aperto dove
possono scorrazzare liberamente.
Anche i surfisti per “partire” dalla
spiaggia debbono percorrere i loro
“corridoi di lancio” delimitati da
boe gialle e arancio ogni 10 metri
che si inoltrano nel mare fino a
200 m. Non tutte le concessioni ce
l’hanno ma sia gli scooter che le

barche che i surf debbono utilizzarle obbligato-
riamente per non creare incidenti con i bagnanti
che, a loro volta, non debbono entrare in questi
“corridoi” del mare che dovrebbero essere segna-
lati anche da appositi cartelli. Discorso a parte
per i kyte, le tavole a vela con il caratteristico
paracadute multicolore. Per loro ci sono zone
riservate per la partenza che, sul nostro litorale
sono solo a Marina Palmense e Porto Sant’Elpi-
dio. Infine: in spiaggia è proibito giocare a pallo-
ne, a racchettoni e a tutti queli giochi che posso-
no nuocere agli altri. D’altra parte molti chalet si
sono attrezzati con spazi appositi. E’ proibito
anche portare animali, per loro ci sono diverse
spiagge riservate, a Civitanova ma anche qui se
ne stanno realizzando.”
Come si diventa bagnino?
“Occorre fare prima di tutto rigorosi corsi di
nuoto e salvataggio nuoto per salvamento, orga-
nizzati dalla Federazione Italiana Nuoto e dalla
Società Nazionale Salvamento riconosciuta dalla
comunità europea per cui il brevetto è ricono-
sciuto in tutta Europa. E poi la voga, il pattino
per salvataggio e soprattutto il corso di primo
soccorso e BLIS (Basic Life Support) per rianima-
zione, respirazione bocca a bocca, uso dell’ossige-
no ed anche dei defibrillatori automatici di cui
alcuni chalet si sono dotati. L’estate è appena ini-
ziata ma abbiamo già effettuato 6 salvataggi e
ritrovato alcuni bambini smarriti, oltre alle
incombenze di controllo quotidiane.” (c.m.)

I consigli di Cosimo Crucinio, professione bagnino

Estate, voglia di montagna, di lunghe passeggiate alla scoperta di paesag-
gi incontaminati, di panorami mozzafiato lassù a due passi dal cielo. Ed i
nostri monti, i Sibillini, sono tutti da scoprire. Belli ma pericolosi? Sicura-
mente no, però fare un’escursione in montagna non equivale certamente
a passeggiare in riva al mare: alcune cose è bene saperle per non partire
col piede sbagliato. A darci delle preziose dritte è Marco Vallesi, vicepre-
sidente del Collegio Regionale delle Guide Alpine e Accompagnatori di
media montagna delle Marche: “In montagna d’estate bisogna considera-
re i possibili, repentini cambiamenti climatici. Le previsioni aiutano fino ad
un certo punto, l’acquazzone o il temporale è sempre dietro l’angolo. E’
bene non attardarsi mai in quota o in cresta, in tali punti i fulmini sono
attirati con più facilità. Fondamentale è l’abbigliamento: a strati, traspi-
rante e che resista al vento e all’acqua. E’ importante sapere che possono
aversi sbalzi di temperatura anche notevoli a diversi livelli di quota e con il
passare delle ore e che in montagna si registra spesso il fenomeno del
vento che può provocare ipotermia o disidratazione, soprattutto d’estate.
Il vento porta via calore, quindi la temperatura percepita può essere
molto più bassa di quella reale. Per le calzature vanno benissimo le scarpe
da tennis o comunque con fondi non lisci”.
In caso di temporali improvvisi è bene fermarsi o è meglio
continuare? “In caso di temporali non ci si può fermare sotto il
primo riparo: se si sta camminando su una cresta è necessario abbas-
sarsi di quota ed evitare zone emergenti del suolo. Evitare di sostare
vicino ad oggetti di grandi dimensioni metalliche, agli alberi isolati e
nelle grotte. Posti sicuri sono le strutture edili (come ad esempio un
rifugio) o le auto. Se non ci sono a disposizione queste due tipologie
di ripari è bene continuare a camminare e scendere di quota”.
Cosa portarsi dietro? “Prima di tutto una pila, basilare nel caso si
venga colti dall’oscurità. Nello zaino va sicuramente la borraccia d’ac-
qua. Bisogna bere ogni tanto per non disidratarsi, considerato inoltre
che ad una certa quota mancano le fonti. Durante il percorso è meglio
mangiare e bere poco e spesso, per recuperare energia senza appesan-
tirsi, prima di partire consiglio una colazione con sostanze di rapida
assimilazione per favorire una digestione immediata ed evitare proble-
mi di congestione nel caso di temperature basse o di colpi d’aria. ”
E le vipere? “Nel nostro territorio non è frequente imbattersi con
una vipera perché  fugge in presenza di esseri umani. Può succedere
in giornate in cui la temperatura ha degli sbalzi dal caldo al freddo;
in tali situazioni la vipera non è al 100% e può non accorgersi di chi
sta sopraggiungendo. Non è impossibile che una vipera morda una
persona, ma non bisogna fare allarmismi: i casi sono rarissimi. Il
morso da vipera richiede un trattamento ospedaliero. Appena
morsa, la persona va messa in posizione di sicurezza e immobilizzata,
poi posizionare l’arto più in basso rispetto al resto del corpo e
fasciarlo con una benda elastica, quindi allertare immediatamente i
soccorsi componendo il 118. Questo va fatto in ogni situazione di
emergenza, come nel caso di malori, infarti, fratture…. E’ inutile por-
tarsi dietro il siero antivipera che va somministrato in ospedale sotto
controllo medico. 
La montagna è stupenda ma ha le sue regole. Per i neofiti consiglio di
contattare una guida che garantisca un corretto approccio con le varie
discipline. A tal proposito sul sito www.guidealpinemarche.com si pos-
sono reperire i recapiti delle figure professionali degli sport di monta-
gna: guida alpina – maestro di alpinismo (escursionismo, arrampicata,
sci alpinismo, sci fuoripista, canyoning), e accompagnatore di media
montagna (esclusivamente escursionismo). Queste sono le uniche figu-
re (insieme ai maestri di sci) che hanno un titolo professionale che può
garantire la sicurezza in ambiente montano”.

Le istruzioni per l’uso. Parla la guida Marco Vallesi

Gli eccessi, si sa, sono sempre dannosi e possono trasformare una
fonte di vita e di piacere com’è il sole, in un terribile nemico. “Trop-
po sole - ci dice un dermatologo specializzato - fa invecchiare la
pelle, rendendola macchiata, rugosa e meno elastica, provoca cioè
il fotoinvecchiamento (l’invecchiamento della pelle causato dalla
esposizione alla luce del sole). Il fotoinvecchiamento, poi, predispo-
ne allo sviluppo del cancro della cute.”  
Quali sono i rischi da eccessiva esposizione al sole e come
proteggersi?  “Innanzitutto occorre sfatare alcuni luoghi comuni.
Non esistono creme ‘abbronzanti’. La capacità ad abbronzare non

dipende da una crema ma dalla quantità di melanina che ciascuno di noi è in grado di produrre. Le
creme hanno solo funzione protettiva e idratante. Non esistono prodotti che mantengano l’abbronza-
tura più a lungo. Non è vero che il bagnarsi con acqua di mare accentui la capacità ad abbronzarsi. L’ac-
qua di mare, semplicemente rinfrescandoci, ci consente esposizioni più prolungate senza soffrire trop-
po. Non è vero che utilizzare specchi facciali riduca il tempo di abbronzatura perché riflettono soprat-
tutto i raggi infrarossi con il risultato di un gran arrossamento della pelle per surriscaldamento.” 
Al mare o in montagna le stesse precauzioni? “La quantità di raggi ultravioletti che raggiunge la
superficie della terra non è costante, ma varia in rapporto ad alcuni fattori: la latitudine (i raggi UV
aumentano avvicinandosi verso l’equatore), la stagione (i raggi UV aumentano in primavera ed estate),
l’ora del giorno (c’è maggiore penetrazione tra le 11 e le 16), la copertura del cielo (con cielo sereno i
raggi UV aumentano), l’inquinamento (polvere e fumo nell’atmosfera riducono la quantità di raggi UV
che raggiungono la terra), la quota (in montagna per la rarefazione dell’aria i raggi UV aumentano,
ecco perché si dice che in montagna ci si abbronza di più), la riflessione (che è maggiore sulla neve o al
mare, perché vi si riflettono parte dei raggi UV).” 
Per ridurre i danni, cosa fare? “In spiaggia, stare anche sotto gli ombrelloni perché la protezione è
comunque modesta, inferiore al 20%. Evitare il sole quando è più forte (tra le 11 e le 16) e usare sem-
pre creme di protezione da scegliere con fattore di protezione superiore a 15. Vestire normalmente
indumenti che ci proteggano quali cappelli e  portare occhiali da sole che filtrino i raggi UV.” (c.m.)

Come prendere meglio la tintarella

Voglia di montagnaPericoli da spiaggia

Sole sì ma senza esagerare
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Estate, ovvero: emergenza acqua.
Ce lo cantano in tutte le salse, sia
a livello locale che nazionale. Il
gran capo della Protezione Civile,
Bertolaso, ha lanciato un allarme
che più chiaro non si può: gente,
non sprecate l’acqua ché fra poco
non ce ne sarà più per nessuno. 
E, vivaddìo, oltre che un proble-
ma logistico e di buon senso, ne
ha fatto anche un problema
morale: mentre l’Occidente cra-
pulone sguazza allegramente, il
Terzo Mondo muore di sete. 
Ma chi ci pensa? Andatelo a dire

a quelli che sprecano tonnellate d’acqua per farsi una doc-
cia, che lasciano il rubinetto aperto mentre si spazzolano i
denti, che mandano lavatrici e lavastoviglie semivuote, che
fanno scorrere l’acqua per mezz’ora per berla fresca. E più
ancora: andatelo a dire a tutta quella gente bene che si
diletta quotidianamente col tubo dell’acqua per innaffiare
con scrupolo i suoi bei giardini pensili o l’impiantito dei suoi
bei cortili, così “fa fresco”. 
Allora, a gente così bisognerebbe ricordare che per ogni
fiore che sboccia nel loro giardino, in Africa muoiono di sete
dieci bambini. Insomma, parliamoci chiaro: l’acqua è un
bene prezioso, che va usato con intelligenza, senso civico e
morale. Ma, soprattutto, l’acqua è un bene di tutti e non è
più tollerabile che a far le spese dei pochi scriteriati siano i
molti che ci stanno attenti. E’ una forma di cultura e di
civiltà che tutti hanno il dovere di professare e di inculcare
ai più giovani, quelli che saranno gli adulti di domani. 
Restando nel locale, il Consorzio Idrico del Piceno si fa scru-
polo, ogni anno, di sensibilizzare gli utenti a un uso respon-
sabile della risorsa acqua, oltretutto sono anche previste
sanzioni severe per i trasgressori: ma chi ci va a controllare
nelle case o nei giardini privati? Quindi si ritorna a bomba:
se non cambia la testa della gente sono tutte parole spreca-
te. E a proposito di predicare bene e razzolare male: che ne
direbbe il Consorzio Idrico di tamponare le falle della rete, a
causa delle quali va disperso quasi il 50 per cento del patri-
monio idrico? Se vivesse oggi, San Francesco d’Assisi darebbe
fuori di matto. (Daniele Maiani)

Siamo come sempre all’emergenza

Non sprechiamo l’acqua
Non ce lagnemo, cumbà, che addeso è zuc-
chero rispetto a tanti anni fa. Me riferisco a
le mosche: te ricordi se quante ce ne statìa?
‘Ppena che lu tempu se rfacéa ‘mmocco’,
‘ppena che sintìa l’odore dell’estate, ‘sse
zoccole scappava fora a mijiara. Eppo’ era
fastidiose, a muccicava che te ‘rrabbiava,
spece quelle cavalline. E non è un casu che
‘ttorno a le mosche è fiorita tutta ‘na tradi-
zio’ che java da li jochi a li proverbi: segnu
che le mosche, da che monnu è monnu, è
state sembre ‘na maledizio’, sembre presenti
e fastidiose. Chi non ha jocato a “Mosca
cèca”? Chi, da fricu, non s’è divertitu a strap-
pajie l’ale pe’ vedelle ‘mmattìsse a zam-
bettà? Quella co’ le mosche è stata sembre
‘na guerra e, quann’ero frica io, l’arma
segreta era lo Flitte, un cilindru d’alluminio
a stantuffo do’ ce sse mettéa lo Diddittì:
prima se chiudea vène le finestre e po’ se
stantuffàa comme dannati e po’ ‘gna che te
scappavi via perché lo Diddittì te ‘ccolerava
pure a te. Dopo ‘che oretta, spalangavi le
finestre pe’ fa cambià aria e facéi lu contu
de li cadaveri. Ma pe’ ‘gni mosca che stroavi
sticchita ne rebboccava ‘n’atre cento. ‘Nzom-
ma, era ‘na guerra infinita, tanto che c’era
stata fatta pure la famosa canzoncina
“’Mmazza la mosca col Flit!”. A nojatri frichi
ce piacéa ‘mmazzalle co’ la paletta, co’ lu
risurtatu che la casa paréa tutta rvistita de
carta da parati a fantasia unica: le mosche.
O puramente, se ‘ddoperava la carta moschi-
cida, spece in cucina. ‘Ppiccata su li travi, te
facea schifo a vedella, spece intanto che
magnavi: stavi co’ n’occhiu su lu piattu e
‘n’atru su ‘ll’ammassu de vestiacce che cerca-
va de libberasse. E regolarmente succedéa
che chiduna te cascava su la minestra. Allo-
ra, ‘llu pòru vabbu la levava co lu cucchià e
pronunciava la mitica frase: “Magna, coccu,
magna, che quillu che no’ strozza ingrassa”!
E dovéi da magnà. Per quesso non so’ mai
potuto pijià mango la sammùca co’ “la
mosca”: me ricorda tutti li travaji de stòm-
mecu de quann’ero frica!
‘N’atra maledizio’ biblica era le zanzare:
tante, piccolette, fastidiose e muccicarelle. E
pure le zanzare dava origine a ‘n’atra fanta-
sia de carta da parati, spece su le cammere
da letto: a puà rosci co’ le zambe! Lu rime-
diu ce statìa, ma era pegghio de la malatìa:
certi zambiro’ tanto puzzulendusi che era
mejo le zanzare!
Ma per furtuna, non ce statìa solo inzètti
fastidiosi: co’ l’estate ‘rriàva anche ‘lle sere
incantate a caccia de luccicapennole. Parti-

vamo a squadro’ jo pe’ le ripe fori le mura
armati de varattoli e faceàmo a gara a chi
ne pijiava de più, po’ ce le metteàmo su lu
commodì e stavamo a guardalle finché lu
sonnu non ce chiudéa l’occhi. Chidù ‘mmoc-
co’ più smitriatu se divertìa a spalmàssele su
le scarpe pe avecce li piedi fosforescenti, ma
a me me paréa un sacrilegiu.
E po’ ci stava le farfalle, e ce ne stava tante:
de tutti li colori e le dimensiò, specie su
l’aiole der Dòmo. E che ce ne stava tante era
testimoniato da lu fattu che li negozi de gio-
cattoli vennéa le retine pe’ ‘cchiappalle. Co’
le farfalle ce faceàmo le collezio’: le ‘nfiza-
vamo co’ le spille e le metteàmo in fila su li
carto’ dentro a le scatolette. Certo, era un
sacrilegiu anghe quillu, ma la tentazio’ de
avecce ‘llu tesoru era troppo forte.
E pe’ finì lu capitolu de lu rapportu de noja-
tri frichi sciamannati co’ l’inzetti estivi, non
po’ mangà lu moscon d’oro: che a dilla tutta
non era atro che un bacherozzu rvistitu a
festa, ma quanto era vellu... E po’ ce dava
l’occasciò pe’ jocà: je legavamo un filu su lu
collu, piano piano pe’ non decapitallu (e
tante ‘ote succedéa) e po’ lu faceàmo volà
tenènnolu pe’ lu guinzajiu. Je faceàmo ‘na
casetta pe’ teneccelu, ‘na scatoletta piena de
petali de rosa e de panìco, che era li fiori de
lo sammuco. E loco stava finché, ‘na matina,
no’ lu stroàvi sticchitu, pòra vestia.
Certo, a rpenzacce addè potrìa sembra ‘na
cosa crudele, ma era cattiverie piccole, de
frichi che ciavéa poco da sguazzà e che se
divertìa comme potea. Ma po’, vulìmo fa lu
contu de ‘lle poche lucciole, de ‘lle poche
farfalle, de ‘lli pochi moscon d’oro che scìmo
‘mmazzato nojatri frichi de allora a parago-
ne de la strage che è stati capaci de fa li
grossi co’ tutti ‘ll’inzetticidi e ‘lli diserbanti? 

Loredana Tomassini

Ricordi d’estate “quanno te sse magnava le mosche” 

Luccicapennola vien da me...
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